
 
 
Milano, 25 ottobre 2013 
 

Alla c.a. Presidente del XXXIV   
Congresso Nazionale SIFO 

Alla c.a. Presidente del Comitato 
Organizzatore 

Al Comitato Organizzatore 
Al Comitato Scientifico 
Alla Segreteria Nazionale SIFO  

 
 
 
 
OGGETTO: XXXIV Congresso SIFO - Grazie di cuore! 
 
 
 
       Grazie Francesco e grazie a tutto il meraviglioso gruppo di colleghe e colleghi, 
impeccabili autori del XXXIV Congresso SIFO  - a tutti noi ben noti, uno per uno, nei 
singoli nomi e volti -  che vi siete assunta la grande  responsabilità di progettare e 
realizzare un Congresso che sarà ricordato non solo per i tanti records raggiunti  -numero 
di partecipanti, di relatori/docenti anche stranieri, di istituzioni pubbliche e private presenti, 
di sessioni allestite, di workshop, di conferenze stampa e di poster prodotti- ma anche per i 
contenuti scientifici trattati e per le proposte avanzate alla comunità scientifica e alle 
istituzioni. Un evento atteso da anni e percepito, anche dall’esterno, come una vera e 
propria “ liberazione”. 
       C’è voluto grande coraggio per arrivare a questo, per liberare quelle energie dei soci a 
lungo rimaste bloccate e per liberarsi dei tanti condizionamenti che ci fanno sentire in 
colpa, come se si stesse tradendo i nostri predecessori. Condizionare per lungo tempo 
un’intera categoria volontaristicamente associata, lo ritengo antidemocratico anche quando 
ciò è praticato con colte parole e sotto così tanto belle etichette che, se non scavi in 
profondità, non verrai mai a conoscenza della realtà. 
       La SIFO di oggi, grazie anche a voi, ha già tutto quello che necessita per puntare con 
forza e determinazione all’eccellenza: voi giovani, in particolare, ci avete aiutato a 
riconoscere la preziosità dell’entusiasmo, la spontaneità, l’amore e la giusta visione che 
assieme alla consapevolezza e al know-how acquisito negli ultimi anni ci hanno permesso 
di arrivare ai risultati del XXXIV Congresso di Torino. 
       Certo, dobbiamo ancora lavorare su noi stessi. Quando si scava un pozzo, si sa che 
l’acqua già c’è, ma si devono rimuovere un po’ di strati di terra, pietre e rocce. Dopo la 
rimozione l’acqua diventa accessibile. Anche prima l’acqua era presente, noi c’eravamo, 
ma c’era una barriera a separare la gran parte di noi dall’acqua: la barriera andava rimossa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Questo vostro-nostro Congresso l’ha rimossa definitivamente e adesso non c’è più niente 
che possa impedire alla totalità dei soci  di esprimersi liberamente e come meglio sanno, 
nei modi condivisi. 
       Non è certamente sfuggito agli oltre 1.200 congressisti che durante lo svolgersi dei 
lavori congressuali una parola, inconsueta per un evento scientifico, è stata pronunciata, in 
modo ricorrente e spontaneo, da più relatori-organizzatori, per descrivere, e non solo, il 
clima lavorativo pre e post inaugurazione: essa è “Amore”.  
 
L’amore non è mai un dovere, non può essere imposto a comando. L’amore non è qualcosa 
che fai, l’amore è qualcosa che sei. 
       Grazie, quindi, per averci anche insegnato che perfino in questi contesti è possibile 
riappropriarci della nostra natura essenziale e, con essa, ritrovare la gioia, la felicità anche 
lavorativa, la verità, la libertà. 
       Con il vostro amorevole impegno e l’eccellente professionalità espressamente 
riconosciuta a chiusura dei lavori anche dai critici più severi  -chiamiamoli così-  avete 
scritto una bella pagina di storia della nostra Società scientifica, dimostrando che la SIFO, 
da ora in poi, può volare con le proprie ali, anche autonomamente, con perizia e 
intelligenza, diventando la guida ideale di chi ubbidisce alla propria legge interiore quando 
sa di essere nel giusto. 
       Grazie ancora a voi tutti per l’entusiasmante avventura di volo, di aria pura, di libertà e 
di conoscenza che è stato questo Congresso. Sono molto orgogliosa di voi e come me, ne 
sono certa, tutti i soci!  
                                                                                                                                                     
  

Il Presidente SIFO 
Laura Fabrizio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


